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Prima riunione « ristretta » del Consiglio dei ministri all'Eliseo 

Finite le vacanze, in Francia 
e già quasi aria di elezioni 

t >, 

Allo studio un bilancio che forse non sa 
PS il dibattito sull'aggiornamento del « 
nimo di fantapolitica disegna nere pros 

rà mai applicato - Riprende tra PCF e 
programma comune» - Un romanzo ano-
pettive in caso di vittoria delle sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI —Le vacanze, anche 
qui, sono finite- E' l'ora del 
ritorno alla ' realtà dopo la 
finta evasione di un mese, u-
na realtà pesante e per di 
più aggravata e spesso de
formata dalla prospettiva e-
lettorale. Un consiglio dei 
ministri ristretto si è riunito 
ieri all'Eliseo (in attesa di 
quello regolare che mercoledì 
esaminerà il problema capita
le della disoccupazione) per 
definire le grandi linee del 
bilancio per il 1078. Secondo 
«Le Mondo sarebbe stato 
accettato il principio di un 
importante • disavanzo di 8 
miliardi e mezzo (1600 mi
liardi di Hre) nonostante un 
previsto aumento delle entra
te attraverso la maggiorazio
ne delle imposte sulla benzi
na, sui tabacchi, la tassa di 
circolazione per le autovettu
re e cosi via. A dire il vero 
si è trattato di una formalità, 
quasi di un gioco avveniri
stico senza eccessivo impe
gno, perché nessuno sa cosa 
accadrà nel 1978 e chi sarà al 
governo dopo le elezioni di 
primavera. Non lo sa Chirac, 
anche se per evidenti ragioni 
si dichiara convinto della vit
toria dei partiti conservatori, 
non lo sa il primo ministro 
Barre secondo cui la sinistra 
non può vincere perché i 
francesi sanno «che il pro
gramma comune è troppo 
bello per essere vero». ••- -

E se fosse «vero perché 
non è troppo bello», come 
prova il dibattito in ' corso 
nella sinistra sul suo miglio
ramento, sulla necessità di 
renderlo più adeguato alla si
tuazione attuale? Mitterrand. 
come abbiamo riferito ieri, è 

convinto che il dibattito è u-
tile se contenuto entro certi 
limiti e ' che il ' programma 
comune sarà migliorato in 
poche ore. nei tre o quattro 
punti litigiosi che ancora se
parano i comunisti dai socia
listi, durante « il vertice del 
prossimo 15 " settembre, il 
PCF, in una dichiarazione di 
Roland Leroy, membro della 
segreteria - e direttore dell'-
Humanité, ribatte che Mitter
rand ha evitato «ancora una 
volta i problemi di fondo», 
non ha detto «qual è la po
sizione del suo partito su 
questi problemi» e ha accu
sato i comunisti di «aggredi
re» i socialisti, travisando 
con ciò il principio stesso di 
un dibattito «aperto demo
craticamente dal PCF». 

Nuove 
richieste 

Dal canto suo il consigliere 
economico del primo segreta
rio socialista, Jacques Attali, 
è tornato sul problema delle 
nazionalizzazioni per notare 
che le nuove richieste del 
PCF a questo proposito si 
tradurrebbero «in un pro
fondo sconvolgimento della 
natura e della logica del 
programma comune. Attali 
rileva che nazionalizzare, 
come previsto oltre le grandi 
società anche le loro filiali,! 
come esige il PCF, condur
rebbe alla nazionalizzazione 
di oltre diecimila imprese. Il 
che. egli afferma, è inaccet
tabile e inutile poiché le . 
grandi imprese nazionalizzate 
hanno il controllo finanziario 
delle rispettive filiali. . ; 

Il PCF ritorce che le im
prese nazionalizzabili, secon
do il suo programma, sareb
bero soltanto 1450 e delimi
tarsi a nazionalizzare le «so
cietà • madri» significherebbe 
non preoccuparsi della de
centralizzazione e della de
mocratizzazione delle singole 
imprese, cioè della partecipa
zione dei lavoratori ad un 
controllo effettivo della ' ge
stione economica. • D'altro 
canto, dire come dice Mer-
maz, un altro dirigente socia
lista, che se il vertice non 
riuscirà a trovare un accordo 
sull'attuazione del program
ma comune la sinistra appli
cherà quello del 1972 vuol di
re — afferma ancora Leroy 
— «presentarsi con * cinque 
anni di ritardo al paese e 
proporgli ' l'austerità». 
- In questo contesto — se

condo una moda già afferma
tasi in Italia e poi negli Stati 
Uniti — un uomo dalle pro
fonde conoscenze del mondo 
politico francese ha dato alle 
stampe in questi giorni, con 
lo pseudonimo di Philippe De 
Commines (che fu cronista 
di Carlo il temerario nel XV 
secolo) un romanzo fantapo
litico intitolato «I 180 giorni 
di Mitterrand». 

Il finto De Commines im
magina la vittoria delle si
nistre alle elezioni del 1978 (e 
tutti sanno che non è il solo 
ad immaginarla, a desiderar
la o a temerla), la formazio
ne del primo gabinetto di si
nistra presieduto da Mitter
rand. con Marchais al mini
stero della pianificazione, 
Defferre agli Esteri e Mauroy 
agli Interni, eppoi. quello che 
molti altri immaginano ' e 
sperano r dopo J un'eventuale 
vittoria delle sinistre: l'ap

profondirsi del contrasto tra 
socialisti e comunisti, sciope
ri, occupazioni di fabbriche, 
manifestazioni ' anarchiche, 
sequestri di ministri, attenta
ti fascisti fino alle dimissioni 
dei ministri del PCF, a quelle 
successive di Mitterrand e al
la decisione del presidente 
della Repubblica Giscard 
d'Estaing di sciogliere le 
Camere e di indire nuove e-
lezioni. «Sei mesi di gestione 
social-comunista — dice Gi
scard d'Estaing alla nazione 

—hanno fatto della Francia 
una stato praticamente ingo
vernabile. 

Spiegamento 
di forze 

Nessuno sa, per ora, chi 
sia l'autore di questo raccon
to. ma non è difficile situarlo 
tra quei giornalisti o scrittori 
che oggi, direttamente o in
direttamente. partecipano al
l'immenso spiegamento di 
forze (appena cominciato) 
della maggioranza per con
trastare la vittoria, già si au
gurano la disfatta del futuro 
governo popolare. ' Questo 
racconto inoltre, sia pure su 
un piano più «nobile», entra 
poi nel quadro di mobilita
zione generale di tutte le for
ze conservatrici come i 15 
mila manifesti a colori (la 
cifra è fornita dall'opposizio
ne) delle dimensioni di un 
grande schermo cinematogra
fico che appaiono ormai in 
ogni angolo del Paese e che 
esaltano Chirac come il sal
vatore della Francia. », - : 

Augusto Pancaldi 

Da parte dei partiti 

Reazioni negative 
in Portogallo 

ai provvedimenti * ; 
di ;;« austerità » 

Drastica opposizione dei comunisti, rilie
vi critici dei socialdemocratici e del CDS 

LISBONA — Le recenti misu
re « di austerità » approvate 
dal governo minoritario socia
lista di Mario Soares e annun
ciate - giovedì scorso, hanno 
riscosso — * come del resto 
era prevedibile — più critiche 
che consensi negli ambienti 
politici del Paese. Il giudizio 
più drasticamente negativo è 
naturalmente quello del Par
tito comunista portoghese; ma 
anche il PPD e in misura mi
nore il CDS non hanno lesi
nato critiche e perplessità. 

Secondo la Commissione po
litica del Comitato centrale 
del PC, le misure di Soares 
« testimoniano il fallimento 
della politica del governo, di
mostrano l'incapacità di risol
vere i problemi nazionali più 
seri, confermano il costante 
peggioramento della situazio
ne economica e finanziaria del 
Paese e dimostrano la sem
pre maggiore dipendenza eco
nomica del Portogallo dall'im
perialismo ». Quelle misure, 
rileva il PCP, rispondono fon
damentalmente alle richieste 
avanzate dal Fondo moneta 
rio internazionale per la con
cessione di prestiti stranieri 
al Portogallo ed appaiono de
stinate ad aggravare le con
dizioni di vita non solo dei la
voratori e della classe ope
raia ma di vasti settori di ce
to medio. L'unica via di usci
ta, secondo il PCP, consiste 
o nella sospensione delle mi
sure, con conseguenti dimis
sioni del governo Soares. o 
nella formazione di un gover
no cui partecipino tutte le for
ze -politiche e sociali del 
Paese. , - , 
' Il Partito socialdemocratico 
(PPD), prendendo a sua volta 

ufficialmente posizione sulle 
misure di austerità ha espres
so una certa insoddisfazione 
per i provvedimenti adottati, 
ritenendo che non * siano ta
li da permettere il risanamen
to della difficile situazione 
economica e criticando in par 
ticolare l'aumento dei tassi di 
sconto e di interesse attivo e 
passivo, in > quanto una poli
tica di espansione sarebbe 
preferibile a una politica di 
restrizione del credito. Tutta
via il PPD coglie aspetti po
sitivi nell'invito del primo mi
nistro Mario Soares a opera
re per un piano di salvez
za nazionale con vasto ap
poggio parlamentare e popo
lare, 

Il J Centro Democratico So
ciale (CDS), che non critica 
specificatamente le misure, ha 
ribadito i suoi dubbi sulla 
capacità del governo minori
tario socialista di saper vin
cere la crisi economica e ha 
espresso il timore che nuove 
e più pesanti misure siano 
inevitabili. L'appello del pri
mo ministro ad una più vasta 
solidarietà, conclude il CDS. 
appare poco compatibile con 
l'ostinazione del partito so
cialista a voler governare da 
solo in posizione minoritaria. 

Intanto il « Banco de Por-
tugal » ha annunciato, in rela
zione alla fluttuazione ' del-
l'escudo già in vigore — die 
ha provocato abbassamenti di 
valore, ma in misura conte
nuta. della moneta portoghe
se sulle piazze internazionali 
— che esso fisserà gli obiet 
tivi di deprezzamento ogni 
sei mesi e svolgerà operazio
ni cambiarie a tre e a sei 
mesi. ' , . 
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Resti umani trovati in un cratere =..; 

Centinaia di antifranchisti 
furono uccisi nelle Canarie 

Il massacro rivelato da un giornale di Barcellona che ha 
condotto un'inchiesta sul posto - Particolari della strage 

MADRID — Centinaia e cen
tinaia di persone sono state 
trucidate dai franchisti all' 
inizio della guerra civile nelle 
Isole Canarie e gettate, a vol
te ancora in vita, all'interno 
delle numerose bocche vulca
niche dell'arcipelago. Due 
giornalisti del settimanale 
«Interviu» di Barcellona, do
po aver raccolto alcune te
stimonianze dirette a Tene
rife ed a Las Palmas, sono 
scesi nel cratere del Hinamar 
ed hanno riportato alla su
perficie numerosi resti di os
sa umane «la cui morte ri
sale ad una quarantina di an
ni orsono ». come provano a-
nalisi scientifiche. ' 

' Già prima che si concludes
se la guerra civile all'inter
no del cratere del Jinamar 
sono state fatte esplodere ca
riche di dinamite e gettati 
enormi quantitativi di rifiuti 
« nell* evidente tentativo di 
impedire che venissero ritro
vati i resti umani ». scrive 
il settimanale riportando la 
dichiarazione di Leonardo Pe
nate. uno degli intervistati. 
« Una notte — racconta Pe-

. nate — ne hanno presi di

ciannove a FyfTes, per fuci
larli il mattino dopo. Nessu
no dormiva. Alle sette abbia
mo sentito gli spari e ci sia
mo trattenuti tutti immobili 
con pugni chiusi, senza par
lare. Mezz'ora più tardi arri
vava un camion che li cari
cava sul rimorchio. Li hanno 
gettati tutti là ed il sangue 
scorreva come un fiume. Su
bito dietro veniva un* altra 
macchina con dei preti che 
ridevano tra di loro commen
tando come uno era caduto 
e * come l'altro non avesse 
saputo resistere. Non ne po
tevo più. Io ho la mia fede. 
ma da allora non voglio più 
saperne, né di preti ine di 
Chiesa *. "- ' -1* ' ' 

Penate racconta di tremen
de atrocità commesse sulT 
orlo dei crateri, di gente uc
cisa a bastonate « per dare 
un buon esempio » di seicen
to persone eliminate a quel 
modo, di una « brigata della 
alba » che agiva impunemen
te e dei cui componenti mai 
si è riusciti a conoscere • 1* 
identità. I massacri delle ca
narie sono stati ricordati a 
Franco nel 1969. in una let-

Lo ha annunciato il presidente 

Revocato nel Perù 
lo stato di emergenza 

Vengono così ripristinati tutti i diritti civili e politici 
che la giunta militare aveva sospeso 14 mesi or sono 

TACNA — Lo stato di emer
genza, proclamato 14 mesi 
fa in Perù, è stato revocato 
per decisione del presiden-

. te della repubblica, generale 
Francisco Moraìes Bermudez. 
Sono stati ripristinati i fon
damentali diritti costituzio
nali, ma il capo dello Stato 
h a promesso «severe» san-
sioni per chiunque «abuse
r à » delle nuove libertà. L' 

. •rinuncio è stato dato in un 
discorso radiotelevisivo tra
smesso da Tania, un centro 
costiero a circa 750 chilome
tri a sud di Lima; il presi
dente ha affermato che la 

- giunta militare, della quale 
egli è uno dei tre componen
ti, ha stabilito di annullare 
le misure di emergenza un 
mese fa, per venire incontro 

- «ila volcntà dei partiti poli-
. tic! e della popolazione. 

Ritomo delle garanzie co-
.. sUtuzicnali e sospensione del-
, lo stato d'emergenza rappre-
, sentano — seccndo quanto 
, dichiarato da Morale» Ber

mudez — «un'ulteriore' di
mostrazione della volcntà del 

j governo rivoluzionario di con
tribuire alla creazione di un 
Etano stato di libertà ». Ma 

i forse armate « saranno se

vere e in flessibili nel punire 
chi trarrà' vantaggio da que
ste libertà per creare disor
dini. spargere violenza e pro
vocare caos». 

Proclamato il I. luglio 1976, 
Io stato d'emergenza revoca
va tutti i principali diritti 
civili, e dava alle autorità il 
potere di procedere ad ar
resti e a perquisizioni sen
za mandato, e di limitare i 
movimenti di qualsiasi per
sona sospetta. Slmili misu 
re hanno portato all'arresto 
di centinaia di eaponenti po
litici e sindacali, e a nume
rosissimi scontri sulle piaz
ze, con decine di morti e fe
riti fra i manifestanti. 

Nel suo discorso fl presi
dente peruviano ha anche ri
badito che — com'è nei pro
grammi della giunta — il po
tere tornerà ai civili nel I960. 
« Il governo — ha aggiun
t o — è certo che le misure 
prese saranno esattamente 
interpretate, poiché sono la 
prova dei passi che faccia
mo par H nomale tfapaaso 
del potere» e nelle prospet
tive di queHa « occasione He» 
rica » — cosi l*hk definlt* — 
che saranno le elezioni poli
tiche del I960. 

. . . ^ , - i - ,,t , 

tera personale che «Inter
viu > - riproduce. > dall'allora 
vescovo della diocesi monsi
gnor Antonio Pildain. ' ' 

Nel chiedere la grazia per 
un politico condannato a mor
te. Juan Garcia Suarez, il 
prelato scriveva: « Questa 
morte sarebbe molto mal vi
sta nelle Canarie dove nulla 
è avvenuto nel passato, dato 
che tutte le atrocità che qui 
vennero commesse furono o-
pera ' dei nazionalisti e - non 
dei repubblicani. Non vorrei 
approfondire troppo su que
sto • argomento - proseguiva 
il prelato — e ricordare i 
vostra eccellenza ciò che è 
stato fatto in queste isole, 
soprattutto alla bocca del Ji
namar dove sono morte mi
gliaia di persone ». -» • ; 

Un altro - testimone citato 
dal settimanale è Jesus Can
tero. capomastro. scesò nel 
cratere con i giornalisti. « Le 
pietre gettate e le frane cau
sate dalla dinamite nell'anno 
1915 indicano la precisa vo
lontà di ' nascondere - tutto 
quanto c'è qui sotto: «Nella 
caduta i corpi si smembra
vano — prosegue Cantero — 
e le ossa si rompevano. Ma 
qui. nel punto dove ci tro
vavamo — continua — era 
impossibile che fossero giun
ti nella caduta: questi erano 
certamente corpi di • persone 
ancora vive che avevano 
compiuto un ultimo sforzo per 
cercare una via di scampo». 

Il cratere del Jinamar con
duce ad un numero impre
cisato di cunicoli e di camere 
sotterranee. La spedizione di 
« Interviu » ha • raggiunto 
quattro « camere > ed anche 
in quest'ultima, alla quale si 
accede attraverso 'cunicoli, 
sono stati trovati resti di os
sa di persone morte circa 
quarant'anni or sono. Tra que
sti un pezzo di cranio con 

' il foro di una pallottola ed 
a finaco la pallottola stessa, 
una calibro nove di fabbri
cazione tedesca del 1932. 
- Tra le persone gettate viv» 
nel cratere del Jinamar c'è 
l'allora campione di lotta 
« canaria » ' José •' • Florido 
« Interviu » " ha potuto sape
re da testimonianze dirette 
che Florido era stato condot
to sull'orlo del cratere che 
mentre veniva spinto si av
vinghiò al suo boia trascinan
dolo con sé nella caduta. 

«La storia del Jinamar. la 
Guernica canaria, va indis
solubilmente unita alla storia 
degli ultimi quarant'anni che 
ci è toccato vivere — scrive 
il settimanale — non è dun
que la storia di un cratere 
vulcanico, ma una parte dei 

« dtBa 'nostra storia 
che è neces

sario cominciare a spiegare ». 

BRUXELLES — Operai della miniere di Rodano*, di pro
prietà mista belga» lussemburghese minacciate di chiusura, 
hanno occupato l'ambasciata del granducato a Bruxelles, men
tre sono in corso trattative tra I duo governi • i sindacati. Lo 
miniere, in territorio belga, sono occupate da vari» settimane. 

i~ 

Un soldato inglese 
ucciso a Belfast 

BELFAST — Un giovane 
graduato inglese, il capora
le Jack Marshall, di 25 an
ni, è stato ucciso domenica 
da alcuni terroristi irlande
si che lo hanno sorpreso in 
servizio di pattuglia nel quar
tiere cattolico di Ardoyne. a 
Belfast, n soldato, raggiun
to alla testa, è morto subi

to dopo il ricovero in ospe
dale. Nell'incidente è rima
sta lievemente ferita una 
bambina di nove anni che 
si trovava nelle vicinanze' 

La responsabilità del san
guinoso attentato è stata ri
vendicata dalla «Brigata di 
Belfast» dellTRA-provisional. 

Necessari 
cinque mesi 
per riparare 
l'ambasciata 

USA a Mosca 
MOSCA — Ci vorranno for
se cinque mesi prima che 
siano completamente ripara
ti i danni provocati dalle 
fiamme all'edificio che ospi
ta l'ambasciata americana a 
Mosca e prima che tutta la 
ambasciata possa funziona
re come prima. Lo ha di
chiarato l'ambasciatore ame
ricano Malcolm Toon men
tre i tecnici stanno cercan
do di rimettere in funzione 
le linee di comunicazione 
con il Dipartimento di Sta
to e le altre ambasciate ame
ricane nel mondo. 

Soltanto domenica mattina 
l'incendio che ha distrutto 
praticamente il nono e deci
mo piano dell'ambasciata e 
danneggiato l'ottavo, poteva 
dirsi completamente doma
to. Diplomatici e marines si 
danno tuttavia il cambio per 
evitare improvvisi ritorni 
delle fiamma 

L'ambasciatore si è detto 
del parere che non sia stata 
compromessa la sicurezza dei 
documenti segreti custoditi 
nella legazione ed il centro 
elettronico di comunicazione. 

Nel pomeriggio di domeni
ca è giunto direttamente da 
New York un aereo della 
« Pan American » con a bor
do tecnici ed altri speciali
sti del settore inviati dal Di
partimento di Stato per va
lutare le condizioni dell'edi
ficio. Parti del tetto dell'am
basciata, sul quale erano in
stallate numerose antenne, 
sono crollate sotto l'imper
versare delle fiamme e le 
strutture potrebbero aver su
bito altri danni. 

Con i dirìgenti sovietici 

Yasser Arafat discute a Mosca 
la situazione nel Medio Oriente 

Positivo incontro a Tunisi fra Con. Craxi e Farouk el Khaddoumi 
MOSCA — n presidente del-
l'OLP Yasser Arafat è giun
to ieri a Mosca a capo di 
una delegazione palestinese. 
La TASS, che ha dato noti
zia dell'arrivo, non fornisce 
dettagli sui programmi del 
leader palestinese. Arafat era 
già stato a Mosca nell'apri
le scorso ed aveva incontra-
to il segretario del • PCUS 
Breznev (allora non ancora 
capo dello Stato), ed altri di
rigenti sovietici, n presiden
te dell'OLP s'era anche in
contrato — a quel che si sa 
— con Fldel Castro il qua
le era a Mosca di ritorno da 
un lungo viaggio In Africa. 

Nella stessa giornata di ieri 
Arafat ha avuto 5 ore e 
mezzo di colloqui con il mi
nistro degli esteri sovietico 
Gromyko. in una atmosfera 
definita da un portavoce del
la Organlnssione per la Li-
tnrrstffrftt datisi Palestina 
« molto buona, molto amiche
vole e franca». Arsiate Gn> 
mrko» secondo g portavoce, 
hanno discusso «1 problemi 
più importanti cui si trova

no di fronte i palestinesi do
po la visita di Vance in Me
dio Oriente». 

• • • 
TUNISI — U segretario del 
FSI on. Bettino Craxi si è 
incontrato ieri a Tunisi con 
Farouk Kaddoumi, responsa
bile del Dipartimento politi
co dell'OLP. A quanto si ap
prende negli ambienti del 
PSI Farouk Kaddoumi nel 
corso del colloquio ha avan
zato l'ipotesi di un governo 
provvisorio costituito dai sin
daci eletti nei territori della 
Cisgiordania e di Gasa, al 
quale dovrebbero essere affi
dati i territori attualmente 
occupati da Israele, come una 
delle possibili soluzioni della 
questione palestinese. Un ta
le governo dovrebbe rimane
re in carica tre anni su man
dato deU'ONU e sotto un con
trolio internazionale. Un* ta
te sortanone transitoria do
vrebbe realizzarsi nei conte
sto della, definitone del rap
porti tra Israele • gli stati 
confinanti. 

Tuttavia Farouk Kaddou

mi ha espresso giudizi pessi
mistici sulla situazione dato 
l'orientamento di fondo ma
nifestato dal governo israe
liano. L'esponente palesime-
se, a proposito della risolu
zione 342, ha riaffermato l'op
posizione dell'OLP a un le
sto che giudica il problema 
palestinese semplicemente co
me un problema umanitario 

In un'intervista al quoti
diano tunisino «Action», ri
ferendosi al suo incontro con 
H leader palestinese, Craxi 
ha affermato di aver riscon
trato « una evidente evolu
zione nella politica dell'OLP ». 
«una disponibilità al nego
ziato ed una duttilità di po
sizioni che meritano di esse
re apprezzate ed incoraggia
te». Di 'contro il segretario 
del PSI giudica «pericolosa 
la Involuzione della politica 
Israeliana. Lo tendesse espan-
skmJBtlens del governo Israe
liano — ha détto — sono 
una sfida alla opinione in-
taraaslonale che reclama una 
soluzione pacifica e negozia
ta del conflitto». 

- ' \j?\ i Y * a i i u <,}'4 .-t 

governo da un anno. La, Sve
zia si trova a fronteggiare. 
una inflazione senza prece
denti — 20 per cento negli 
ultimi mesi — » la quale, pe
rò, ha Una connessione evi
dente con le due precedenti 
svalutazioni della corona at
tuate dalla coalizione di de
stra. prima del 3% e poi del 
9%. Queste svalutazioni — a-
nalogamente a quanto è av
venuto in Italia fra U 1973 ed 
il 1976 — hanno ingiganti
to l'inflazione aggiungendovi 
l'effetto del rincaro pagato 
all'importazione. Il governo 
Faelldin ha decretato il bloc
co dei prezzi fino ad ottobre 
ma questa misura, dato l'au
tomatico aumento dei prezzi 
per i beni e servizi acquista
ti all'estero, rischia di ren
dere ancora più convulsa la, 
crisi. , . 
• I motivi per i quali viene 
seguita questa linea sono dun
que essenzialmente di lotta po
litica interna e fanno parte 
di un disegno diretto a spo
stare gli equilibri a favore 
dei gruppi economici che so
no in grado di avvantaggiarsi 
dell'inflazione. Immancabil
mente. infatti, il governo Faell
din si accinge a scaricare sui 
sindacati la responsabilità per 
la prosecuzione, che sembra 
linearmente prevedibile, del 
processo inflazionistico. 

I riflessi in Italia vanno al 
di là. ovviamente, del muta
mento dei termini di cambio, 
Il cambio della lira è sceso 
ieri da 200 a 182 lire per co
rona svedese; a 162 lire per 
corona norvegese (in prece
denza 167 lire) ed a 144 lire 
per la corona danese (146 in 
precedenza). ' L'interscambio 
totale dell'Italia con Svezia. 
Danimarca e Norvegia è sta
to nel 1976 di 827 miliardi di 
importazioni e 761 di esporta
zioni. Migliorano i termini di 
acquisto ma alcune esporta
zioni, come i prodotti in cuoio 
e di calzoleria, potrebbero es
sere danneggiate. Il proble
ma politico essenziale che c-
merge è la riaffermazione di 
una politica tendente a jwla-
rizzare lo sviluppo dell'Euro
pa occidentale attorno ad un 
« marco forte ». e questa po
litica comporta l'allonta
namento * ulteriore di un 
progetto di unione monetaria 
europea. - a lungo dibattuto 
nella CEE, in quanto appro
fondisce lo squilibrio fra sin
gole monete nazionali e fra 
il gruppo dei paesi aderenti 
all'accordo del «serpente» con 
le altre componenti la Comu
nità. La Germania occidenta
le ha portato avanti, negli ul
timi anni, un processo di in
tegrazione fra grandi. gruppi 
industriali (come quelli dell'ac
ciaio) e fra fonti di materie 
prime e mercati di sbocco 
(acquisto del petrolio e gas 
norvegese) che finiscono col 
creare una integrazione anche 
fisica delle risorse e degli in
teressi di questi paesi. 
" I/indifferenza o l'ostilità che 
incontrano i progetti di allar
gamento della Comunità euro
pea a Spagna. Grecia. Tur
chia: le difficoltà che incon
tra la proposta di una poli
tica Mediterranea e Mediorien
tale della CEE acquistano nuo
vo significato alla luce di que
sti avvenimenti. 

Borsa 
nifestati i chiari sintomi del
la giornata positiva. I com
menti degli operatori erano 
improntati ad ottimismo. II 
presidente della Borsa di Mi
lano. Aletti. ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale af
ferma che U governo ha «agi
to bene e con tempestività. 
per attenuare, almeno"in par
te, quelle distorsioni che ten
gono lontano il risparmio 
dall'investimento azionario ». 
Tuttavia Aletti non ha nem
meno tralasciato di dire che 
«si tratta solo di limitati in
terventi » e che occorre fare 
altro non solo sul piano della 
riforma della borsa, ma an
che sul terreno delle agevo
lazioni verso gli azionisti. 

II presidente della Bor^a di 
Roma, commenta con un re
spiro di sollievo le misure go
vernative e parla non senza 
enfasi di « anni di vessazio
ne» subiti dagli azionisti i 
quali ora possono « guardare 
al futuro con una certa spe
ranza >. 

II problema è. ora quello di. 
vedere come e quanto i prov
vedimenti del governo riusci
ranno non solo a rianimare 
la compravendita delle azio
ni. ma, attraverso questo stru
mento. ad aumentare il capi
tale di rischio, influendo po
sitivamente sui debiti delle 
imprese e. di conseguenza, su
gli investimenti. L'obiettivo è 
proprio questo. Non a caso. 
alle agevolazioni fiscali sulle 
azioni, si è accompagnata la 
riduzione del tasso di sconti). 
che dovrebbe indurre le ban
che ad abbassare l'interesse 
sui crediti alla clientela. 

Un'altra reazione, forse 
la più attesa e senza dubbio 
la più piena di incognite è, 
appunto, quella delle banche. 
L'amministratore delegato del 
Credito italiano. Lucio {ton
delli, in un'intervista al
l'Espresso si dice convinto 
che gli istituti ridurranno i 
loro interessi. Sottolinea, tut
tavia. che il ricorso del si
stema bancario al credito del
l a : Banca centrale è attuil-
mente molto limitato, a ca i 
sa dell'abbondanza di riserve 
proprie. La riduzione del tas
so di sconto verrà presa, 

quindi più che altro come in
dicazione politica; influirà di 
conseguenza sul tasso di in
teresse. maMn misura abba
stanza limitata. Insomma, da
gli ambienti bancari, viene un 
invito alla cautela sulle pro
spettive .e dell'effettivo costo 
del » denaro, anche . tenendo 
conto del tetto alla espansio
ne del credito imposto dalla 
lettera di ( intenti. del Fondo 
monetario internazionale. 'Lo 
amministratore ' del < Credito 
italiano rileva, inoltre, che la 
manovra sui tassi di interes
se va fatta con la massima 
attenzione, anche tenendo 
conto del livello della infla
zione italiana rispetto a quel
la degli altri paesi. 

A questo proposito, ieri 
l'Istat ha diffuso i dati sui 
prezzi al consumo e sul costo 
della vita di luglio. Confer
mano il raffreddamento della 
spinta inflazionistica, anche 
se in ragione annua, cioè con
frontando i dati del luglio del 
77 con quelli del luglio del 
'76, l'aumento si mantiene su 
livelli che sono i più alti di 
tutti i paesi a capitalismo 
avanzato. I prezzi al consu
mo. inratti, sono cresciuti del
lo 0.6% rispetto a giugno 
scorso, il che dà una percen
tuale del 18.8° o in più sul lu
glio dello scorso anno. L'in
dice del costo della vita per 
le famiglie di operai e im
piegati (sulla base del qua
le si calcola la contingenza) è 
stato leggermente superiore 
(+0.8°o) anche grazie al fat
to che i maggiori aumenti si 
sono avuti tra i generi ali
mentari e proprio essi pesa
no più degli altri nel «panie
re» Istat che serve da me
tro. Il costo della vita in un 
anno si mantiene superiore 
al 20° o (esattamente 20.2% a 
luglio sullo stesso mese dello 
scorso anno). 

Sempre l'Istituto centrale di 
statistica ha pubblicato ieri il 
dettaglio della bilancia com
merciale di giugno che ha fat
to registrare un attivo di 82 
miliardi (a prezzi di lire cor
renti). 

Le voci in forte passivo so
no quella petrolifera e quella 
alimentare. Gli attivi più ri; 
levanti, invece, • sono - quelli 
del comparto meccanico, tes
sile e della costruzione dei 
me/zi di trasporto. 

Infine, il fatturato dell'in
dustria. Anche se gli ultimi 
dati si fermano a maggio. 
emerge che è continuato il mi
glioramento rispetto al '76. 
ma ad un ritmo inferiore che 
nei primi mesi dell'anno. 

Versilia 
si 4 ' chilometri e profonda 
cinque. La ciclopica trivella
ta del ' tornado ha scavato 
una sorta di imbuto che ha 
avuto il suo centro di par
tenza all'altezza di « Olivie
ro », uno dei più noti ritrovi 
della Versilia, ai Ronchi e 
il suo punto d'arrivo, dopo 
una lieve deviazione a sud, 
oltre l'abitato di Montignoso. 
alle pendici del Monte Car
dilo. 

Dentro l'imbuto c'è la ro
vina. Tentare di fare un pri
mo bilancio del disastro è pra
ticamente impossibile. Si par
la di decine e decine di mi
liardi di danni, ma si tratta 
di stime approssimative e che 
si riferiscono esclusivamente 
alle case, ai bagni, agli al
berghi. linee elettriche e te 
lefoniche. Nessuno però az
zarda un preventivo sulla de
vastazione dell'ambiente. I fe
riti accertati, per ora. sono 
quindici. « Quelli della nostra 
generazione — dice sconsola
to il sindaco di Massa. Silvio 
Tongiani. che da domenica 
sera insieme all'asessore ai 
lavori pubblici Giuseppe Del 
Sarto, segue la frenetica ope
ra delle squadre di soccorso 
— non rivedranno mai più le 
pinete e i boschi come erano 
fino a ieri ». 

Le < decine di migliaia di 
alberi abbattuti, i piloni e i 
tralicci della luce piegati. 
contorti e divelti formavano 
una selva • intricata e impe
netrabile che aveva sommerso 
case e strade. Sotto la piog
gia. al buio, era impossibile 
orizzontarsi e trovare un var
co. « Sembrava . che fossero 
passati i bombardieri » dice 
l'assessore Del Sarto, che è 
arrivato sul posto pochi mi
nuti dopo il disastro con una 
prima squadra di soccorso del 
comune di Massa. Poi. nel gi
ro di un'ora, la macchina 
comunale, nonostante fosse 
una giornata festiva, si è mes
sa in movimento. Gli operai 
e gli addetti all'ufficio tecni
co. poco dopo, sono stati af
fiancati da un centinaio di 
giovani volontari, gran parte 
dei quali provenivano dalla 
festa dell'Unità di Massa. Sa
puto quanto era avvenuto a 
Marina hanno lasciato gli 
stand* e sono corsi a dare 
una mano. 

Nel decimo anniversario 
dell'improvvisa, t prematura 
scomparsa di ' 
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militante comunista fin dalla 
fondazione del PCI, combat
tente antifascista. Sindaco di 
Chiaravalle. le figlie Clio e 
Talia e la compagna Marcel
la ne ricordano con commos
so rimpianto la limpida fi
gura politica e gl'affettuosa 
presenza umana, sottoscriven
do 200 mila lire per l'Unità. 

L'opera di sgombro delle stra
de, di aiuto alle famiglie ri
maste senza • tetto, di • riatti
vazione delle linee elettriche 
e telefoniche e dell'acquedot
to è continuata a ritmo ser
rato. A dar manforte agli o-
perai 'del comune di Massa 
e di Montignoso, i centri più 
colpiti, sono arrivati quelli 
di Carrara, Viareggio, Forte 
dei Marmi. Camaiore. Sarza-
na. Seri. Pietrasanta. La òpe-
zia. Stanno lavorando ancora 
fianco a fianco con centinaia 
e centinaia di giovani volon
tari che spostano tronchi, aiu
tano a ricoprire alla meno 
peggio i tetti scoperchiati, as
sicurano i collegamenti tra le 
diverse squadre, collaborano 
con i vigili urbani e gli a-
genti della stradale a regola
re il traffico sul lungomare 
che in mattinata era caotico. 
Migliaia e migliaia di curio
si motorizzati avevano infat
ti rotto il fragile sbarramento 
dei carabinieri e della poli-
zia stradale riversandosi o-
vunque ci fosse una fetta di 
asfalto libero per filmare e 
fotografare, ostacolando in 
questo modo i lavori dei soc
corritori. Mentre a Marina 
ruspe e seghe impregnavano 
l'aria appiccicosa dello sci
rocco della fragranza pene
trante del legno, a Massa si è 
svolta una riunione in prefet
tura per fare un primo bi
lancio della situazione. E' sta
to costituito un comitato di 
coordinamento provinciale che 
organizzerà le iniziative degli 
enti locali, che stanno bril
lantemente tenendo in ma
no la situazione, delle forze 
dell'ordine e dell'esercito. 
mentre due analoghi comita
ti sono stati costituiti al co
mune di Massa e di Monti
gnoso con i rappresentanti 
dell'amministrazione, dei sin
dacati e delle forze politiche. 

Sempre in mattinata il pre
sidente della Provincia di Mas
sa Carrara Alessandro Co
sta, il sindaco Tongiani. il 
compagno on. Adolfo Facchi
ni, il segretario della Fede
razione del PCI Pucciarelh, i 
consiglieri regionali Fausto 
Marchetti e Nello Balestrac-
ci, gli assessori regionali Ni
no Federigi, Dino Raugi. Ma
no Leone, hanno compiuto un 
lungo e accurato sopralluogo 
in tutta la zona disastrata da 
Forte dei Marmi a Marina di 
Massa, spingendosi anche al
l'interno. 

Al ternvne della ricognizio
ne l'assessore Raugi e Fede
rigi hanno assicurato il pron
to intervento della Regione: 
saranno forniti aiuti, in base 
a tre leggi regionali, ai pri
vati e agli enti pubblici per il 
ripristino delle abitazioni e 
dei servizi. Inoltre — ha di
chiarato l'assessore Federigi 
— la Regione studierà la 
possibilità di utilizzare la leg
ge per il preavviamento al la
voro giovanile allo scopo di 
dare una prima sistemazio
ne al patrimonio boschivo di
strutto. Poi è stata la volta. 
a compiere ì un v sopralluogo, 
della compagna Loretta Mon-
temaggi. presidente del Con
siglio regionale toscano. Nel 
pomeriggio sono arrivati a 
Marina 400 genieri, decine di 
carabinieri e di agenti di PS, 
che si affiancheranno ai tecni
ci del comune nell'opera 
di risistemazione della zona, 
mentre sono attesi per la se
rata i gruppi elettrogeni del 
la marina per illuminare le 
zone del disastro, dove le 
squadre del comune e dei soc 
corritori sono ancora all'ope
ra fra gli alberi abbattuti. 
nonostante i temporali che a 
tratti si abbattono con vio
lenza sulla costa creando 
nuovi grossi problemi agli am
ministratori. alle autorità e 

t soprattutto alle decine di fa
miglie rimaste senza tetto. 
che provvisoriamente il co
mune ha sistemato in alber
ghi della zona. 5 ; 5 
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